
                               
 

 

 
Catanzaro, 23 settembre 2011 
 
 
 
 

Spett.le Intesa Sanpaolo 
Uff. Relazioni Sindacali 

 
Spett.le Banco di Napoli 
Area Calabro Lucana 
 
P.c. ai lavoratori 
dell’Area Calabro Lucana 
 

   
 
 
In corrispondenza della prima scadenza del 20 settembre, prevista dall’Accordo sul Piano 
industriale, ci interroghiamo sulle ricadute che lo stesso produrrà nelle unità 
produttive  della nostra Area. In particolare siamo preoccupati per un peggioramento  
delle condizioni operative, nel timore che le ricadute di suddetto accordo determinino un 
aggravamento dei già insostenibili carichi di lavoro. 
 
Pertanto, facendo seguito alle previsioni dell’Accordo 23 dicembre 2010, Vi richiediamo di 
volerci fornire in occasione del prossimo incontro trimestrale i dati relativi alle adesioni 
della nostra Area e di tutte le Aziende che insistono sul territorio, alla ripartizione per fasce, 
alla distribuzione temporale delle uscite, alla eventuale chiusura di filiali. Vi sollecitiamo 
anche uno specifico riscontro circa gli effetti prodotti dal “progetto 8.000” ed in generale 
vogliamo conoscere quali politiche verranno perseguite per ciò che attiene alla gestione 
della mobilità. Auspichiamo al proposito che questa sia volontaria e condivisa con i 
lavoratori, con la speranza che, nell’interesse aziendale, questi siano adeguatamente 
motivati. 
 
Con l’occasione richiamiamo le previsioni dell’art. 14 dell’Accordo sul piano d’impresa circa 
l’obbligo di salvaguardare la funzionalità operativa ed organizzativa delle unità 
produttive. 
 
Oltre agli aspetti inerenti al Piano d’impresa si coglie l’opportunità della presente richiesta 
per sollecitare un riscontro a due specifiche questioni particolarmente sentite dai lavoratori. 
In primo luogo si sollecita una soluzione alle condizioni di estrema insicurezza in cui 
versano alcune filiali, per le quali da più mesi richiediamo interventi risolutivi. In secondo 
luogo si chiede un riscontro aziendale circa la percentuale  ed i tempi medi di fruizione 
del corso Isvap, date le notevoli difficoltà che i lavoratori stanno trovando nel conciliare la 
normale attività lavorativa con tale impegnativo momento di formazione, soggetto peraltro 
a valutazione finale. 
 
L’occasione è gradita per porgere i più distinti saluti 
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